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Caste! San Pietro, oggi funzione in piazza

Polemica
sulla messa
del Crocifisso
Protestano i commercianti: «Noi chiusi»

E la Uaar: «Ma il rischio contagio non c'è?»

Bolognesi a pagina 9

Messa del Crocifisso, esplode la polemica
Autorizzata la celebrazione in piazza XX Settembre secondo le regole anti-Covid. Ma commercianti e Uaar insorgono

CASTEL SAN PIETRO

«La santa messa della Festa del
Crocifisso si terrà in piazza XX
Settembre, in linea con le pre-
scrizione del Dpcm e dei proto-
colli di Governo e Ceì». Prima di
quella del parroco don Gabriele
Riccioni, è arrivata dal sindaco
Fausto Tinti la benedizione. Ed è
una benedizione che ha scate-
nato un mare di polemiche. Sul
piede di guerra la Uaar !mola e
Castel San Pietro, l'Unione Atei
Agnostici Razionalisti, ma arrab-
biati anche alcuni commercian-
ti, che hanno intrattenuto una
fitta corrispondenza per orga-
nizzare in poche ore una prote-
sta «non certo contro la Chiesa
o il Crocifisso, ma contro la deci-
sione illogica del sindaco».
La genesi sta in un video di po-
co più di 2 minuti girato dal sin-
daco nella prima serata di vener-
dì (ha raggiunto le tremila visua-
lizzazioni), seguito da un comu-
nicato, segno di una decisione
arrivata all'ultimo momento,
nell'imminenza della Festa del
Crocifisso di oggi alle 16. «Ab-
biamo sostenuto questa propo-
sta di don Gabriele Riccioni per-
ché se il Crocifisso è un'immagi-
ne sacra, al tempo stesso è un
segno della comunità civile di
Castel San Pietro, un segno di
speranza, la speranza di uscire
da una pandemia che, come ac-
cadde nel passato con la peste,
unisce tutta la comunità». Così
Tinti, che poi spiega: «La messa

in piazza garantisce ancora più
sicurezza e protezione ai fedeli
che interverranno», e precisa
che «il primo cittadino non ha
esteso nessun invito alla popola-
zione tutta ma ha semplicemen-
te condiviso il valore civile di
una festa religiosa molto amata
dai castellani», e si sottolinea co-

LA STOCCATA

«Pareva di avere
capito in questi mesi
che il rischio contagi
fosse elevatissimo
dove la gente
è numerosa...»

Una messa celebrata all'aperto

con le sedie distanziate

secondo le norme anti-contagio

me «la messa si svolgerà con le
regole anti-Covid: numeri con-
tingentati, igienizzazione delle
mani, distanziamento, mascheri-
na correttamente indossata,
nessuno scambio dei materiali li-
turgici o del gesto della pace e
nessuna fila per la Comunione
che, invece, sarà offerta sul po-
sto dal parroco, con guanti mo-
nouso e mascherina».
Durissimo l'attacco dell'Uaar:
«In questi mesi di pandemia pa-
reva di aver compreso che il ri-
schio di diffusione dei contagi
fosse elevatissimo, proprio lad-
dove la gente è presente e nu-
merosa», scrive il delegato Ro-
berto Vuilleumier. II video è «a
dir poco delirante, chiama a rac-
colta la cittadinanza, e pure i
non credenti». Ieri clima bollen-
te anche tra i commercianti:
«Non ce l'abbiamo con la Chie-
sa, vogliamo precisarlo, e infatti
vorremmo personalmente farlo
sapere a don Gabriele se vorrà
riceverci». Annunciata «una pro-
testa nell'adiacente piazza Ac-
quaderni, magari con tavoli im-
banditi, ovviamente vuoti, e una
corda nera a riunirli idealmente
in segno di lutto delle attività
commerciali. Perché noi sì, noi
dobbiamo restare chiusi, nessu-
no ci dà una speciale autorizza-
zione per restare aperti».

Claudio Bolognesi
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